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essere salienti, ossia di essere veri pozzi artesiani)
risolsero benissimo e con una spesa relativamente
piccola il problema dell'acqua. Fra queste città no-
mina Milano, Pavia, Lodi, Mantova, Treviso, Novara.
Mentre questi esperimenti incoraggianti furono fatti
in quest' ultimo trentennio in grandissimo numero
nell'alta e media Italia, il dott. Gigli nota che scarse
sono invece le prove che furono fatte nelle regioni
più assetate del nostro paese, nell'Italia meridionale,
nella Sicilia, nella Sardegna. Eppure in cotesti paesi
il problema dell'acqua si collega con la malaria.
con la questione delle case coloniche, e col benessere
non solo delle popolazioni delle città, ma con quello
dei contadini. Non potrebbe colà ove mancano sor-
genti, il pozzo trivell do rendere possibile r edifica-
zione della casa colonica? E questa non servirebbe
a richiamare il contadino in mezzo ai campi che
deve coltivare, e a rendere possibile finalmente una
seria agricoltura? Sopprimere le immonde spelonche,
che nelle terre e nella città, colà ove non sono case
coloniche, formano l'abitazione fisicamente e moral-
mente malsana del lavoratore? E non cesserebbe così
quell'immenso disperdimento di forza e di lavoro,
che fa adesso il contadino per andare quotidiana-
mente e ritornare dai suoi campi? Una questione,
come si vede, che importa grandemente alla ricchezza
e al benessere di urta parte non piccola della popo-
lazione italiana.

ni Nella seduta del 2 maggio alla Sezione Chimica
organica parlò il dott. Guido Gigli intorno all'indu-
stria del Gaz e alle officine attualmente amnicipaliz-
zate, dimostrando il vantaggio che può recare la
scienza chimica a questo importante ramo d'industria.

0EIR Sappiamo che al Congresso hanno fatto comu-
nicazioni importanti anche i professori Giglioli e
Tarugi.

.0 Palazzo Gambacorti
Il I. Maggio ... e poi il I 5 Maggio.

La Giunta Comunale deliberò a maggioranza di
inalcare sul Ponte di mezzo la bandiera il giorno del
1.0 Maggio dedicato alla festa mondiale del lavoro.

Una commissione del gruppo democratico cristiano
dotnanderà che sia pure elevato il gonfalone d'Italia
nel giorno 15 Maggio in cui si solennizza la pubbli-
cazione dell' Enciclica agli operai 'i Rerutn novarum „.

Ufficio di collocamento?
Come protestammo contro i popolari, così prote-

stiamo contro ogni altra amministrazione che voglia
seguire lo stesso indirizzo di parzialità  e di favori-
tismo nell'assegno degli impieghi. Già avvertimmo
il fatto nel numero decorso: oggi dobbiamo tener
conto di una notizia che noi stentiamo a riconoscer
per vera: alle Scuole Tecniche sarebbe stato dato
un posto di custode ad un estraneo all'Amministra-
zione.

Si intenda bene: il Comune non è un ufficio di
collocamento per chi cerca impiego ; e gli ammini-
stratori debbono sempre pensare, e non soltanto
quando a loro fa comodo, ai diritti che ha acqui-
stato ogni impiegato ed alla posizione che ciascuno
deve migliorare nella carriera sua.

LA PLIG1 DELL'ACCATTOMCGIO
(La tassa comunale per i poveri).

Noi già scrivemmo, sulla piaga dell' accatto-
naggio in uno degli scorsi numeri concludendo,
senza esitazione, col suggerimento, che a molti
parve poco pietoso, cioè di astenersi in Un modo
assoluto dal fare l'elemosina per le strade.

Taluno vuole riparare alla poco simpatica
impressione suscitata dal nostro consiglio sul-
l' animo di coloro che si accaparrano un posti-
cino in paradiso lasciando cadere il superfluo di
qualche spicciolo agli acccattoni che sono più
esperti uell' arte di seccare il prossimo, taluno
ci suggerisce di chiedere notizie di quella tale
società contro l' accattonaggio che sorse in Pisa
e della quale non abbiamo notizie. Noi siamo
convinti che le associazioni di quel genere non
offrano mezzi preventivi contro un fenomeno so-
ciale le cui origini sono ben note, e paritichiamo
quindi la loro azione alla debolissima efficacia
delle leghe antiduellistiche o di quelle contro
I' alcoolisino.
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Le feste della inaugun zione della Esposizione di Milano
sono riuscite splendidamente; e certo alle feste ha dato im-
portanza e colorito speciale l'angusta presenza dei Sovrani
d'Italia che come sempre, fra il giocondo turbine dell'allegria,
non hanno dimenticato di visitare gli istituti di carità in
mezzo ai quali anzi è sembrata più radiosa la loro inaestà ed
è apparsa più affascinante e più dolce la grazia della itegina
Elena che ha ridestato tutti quanti i ricordi della sua vita
domestica.

Da Mercoledì si ò riaperta la Camera;  mi non si è anche
trovato l' indirizzo ad un lavoro serio e proficuo: l'inchiesta
sulla marina ha svelato tante brutture e tante mangeile che
lo sdegno che la relazione dell'inchiesta ha suscitato nella
stampa, nel inondo partainentare e nel pubbtico, è grandissimo,
ed ora distrae da ogni altro argomento l'attenzione pubblica.

La Camera ha approvato la legge che sopprime il sequestro
preventivo dei giornali; e senza molta accademia è stata ap-
provata con 159 voti contro 58.

delitti del secolo XX. E noi, per incoraggiare questa
generosa iniziativa che potrebbe porsi in atto con
una certa sollecitudine da una di queile molteplici as-
sociazioni in cui si allena quotidianamente la carità
cristiana delle nostre signore (sia pur quella per la
protezione della giuvine o pura l'altra che reca il ti-
tolo più modesto, del granellino di sabbia) noi diamo
ancora nuove notizie della martire russa il cui nome
percorre, come un brivido, tutto il mondo civile.

Una signorina che ci scrive « ancora  piangente,
dopo il racconto di Maria Spiridouova » chiede no-
tizie della sua vita prima della tragedia in cui Eila
comparve epicamente vendicatrice dello barbarie del
governatore di Tainbuf. E noi togliamo le notizie
da una lettera che il corrispondente da Pietroburgo
scrive al Corriere della Sera.

« L' idealizzazione della rivoluzionaria russa è rea-
lizzata in Maria Spiridouova. Ha ventila anno, ma
ne dimostra appena diciannove; di persona piccolina
e beli formata, ha uu bel viso ovale, gentile, Unissi-
mo, carnagione candida, tenera e fresca, luughi ca-
pelli d'un caatagno assai chiaro, occhi azzurri, mo-
bilissimi, profondi. Ma ha ancer più che la bellezza.
Nata di famiglia benestante, si mostrò un dall'in-
fanzia oltremodo pietosa e  caritatevole: all' eta, di
cinque anni regalava le sue scarpine ai bambini po-
veri: le tre sorelle ed il fratellwo crebbero poi pren-
dendo esempio da lei. Frequentò il ginnasio femmi-
nile e fu sempre la prima, malgrado_ l'ostilità delle
maestre, che la odiavano perchè si ribellava contro
tutti i formalismi e si metteva a capo di ogni som-
mossa delle studentesse. Era nell'ottavo corso, quando
fu &pulsa: per il tema in classe, le allieve dovevano
svolgere un argomento di loro scelta, quale non sa-
rebbe mai stato indicato dalle insegnanti ... e Maria
Spiridonova trattò della sterilità intellettuale delle
medesime. Essendole morto intorno a quell'epoca il
padre, si mise a lavorare ed entrò come impiegata
nella cancelleria della nobiltà di Tanibof: al tempo
stesso si dedicava all' insegnamento privato, soprat-
tutto fra gli operai.

« Presto perdette l'impiego, avendo preso parte ad
un meeting rivoluzionario ed essendo stata tratte-
nuta per questo in arresto quasi due mesi. Tornata
libera, si dedica tutta alla propaganda, dimostran-
dosi catechizzatrice energica

'

 grande oratrice, pensa-
trico profonda. I particolari dell'uccisione di Luzhe-
novski, da me già narrati, dimostrano quanta volontà,
quanta sicurezza e quanto entusiasmo animassero la
giovane rivoluzionaria; la quale in questi ultimi
giorni, essendosi un poco ristabilita in salute, tro-
vava forza di scrivere consigli ai diversi partiti po-
litici nelle lettere che mandava segretamente alla
sorella; e, dopo tante sofferenze passate, al direttore
della prigione che la minacciava di mettere un sol-
dato in sentinella nella cella stessa se ella avesse
continuato a scrivere pensieri filosofici e massime
politiche sui muri, rispondeva tranquillamente: «
non domando di meglio: vuol dire che in Russia ci
sarà un rivoluzionario di più ».

•0
Questa è la donna che oggi scrive allo Zar pre-

gandolo di non ascoltare le voci pietose che da tutta
la Terra, le madri e gli uomini di mente, le une e
gli altri duplice espressione delle correnti della u-
mana pietà, volgono al re pallido che non conosce
la propria giovinezza.

Oh che terribile documento è questa supplica della
morte; questo grido di donna che invoca il capestro
per obliare « quello che ho visto, quello che ho sof-
ferto, quello che ho patito! ».

Ah! non è questo un grido che colpisce soltanto
la persona di Nicola di Russia e dei suoi difensori,
ma Ò una maledizione contro la bestia umana che
sulla vergine russa lasciò la tracce della profana-
zione dei cosacchi. E' una maledizione che come l'e-
tere si diffonde e vibra attorno a noi, è uno spasimo
di donna che invoca la morte come per liberarsi da
un maggiore pericolo: quello di vivere tra gli uo-
mini che ... scrivono articoli e vociano di umanità
ma non hanno la forza di sollevarsi e aprire la sua
prigione.

Povera vergine: noi non vogliamo esaudita la tua
preghiera, perciò la tua morte sarebbe una condanni
per tutti gli uomini della Terra. La tua vita uaeirà
dal periglio satura di tutti gli elementi della passame
che sono il fato della tua grande tragedia e quegli
elementi vibreranno tra il tuo popolo di Russia che
sotto ai tuoi occhi azzurri e profondi preparerà, come
dinanzi ad una nuova icone, i giorni prossimi  della
terribile vendetta. M. NICOLETTI.

vl Unzrosso internazionalo clí Chimica applicata
_Acqua. e G-az.

Nella seduta dell'8.n. Sezione del 30 aprile il dott.
T. Gigli riferì sulle notizie da lui raccolte sui pozii
trivellati ed artesiani esistenti in Italia, e recente-
mente scavati. Resulta che in alcune provincie si
fecero tentativi che furono infruttuosi, perchò non si
trovò acqua nemmeno a considerevoie profondità; che
in altre si trovarono acque si, e anche abbondanti,
ma poco buone parche cariche eccessivamente di
sali, o imbrattate da ferro e da ammoniaca, o calde;
che in altre infine si trovarono, a profondità varia-
bili da 50 ai 100 e ai 150 metri, acque sì chimica-
mente che batteriologicamente ottime, a temperatura
di 12.0 a 14. 0 , e perciò potabilissime. Il Gigli ricorda
alcune delle città che mediante i pozzi trivellati,
(che in molti luoghi hanno anche il vantaggio di

In questi giorni ci è capitato sott' occhio in
un numero dei Tribunali, giornale di cronaca e
di critica giudiziaria, una lettera di Ottone Bren-
taci che si occupava (lei!' accattonaggio per de-
plorare l' insufficenza, dell' attuale legge per la
quale vengono Condannati al carcere i vecchi
che chiedono l'elemosina per vivere e non ob-
bliga invece il pretore a ricercare 80 essi hanno
parenti che siano in grado di mantenerli e fare
quindi le necessario indagini presso i Comuni a
cui appartengono quei vecchi e punire i sindaci
che non hanno fatto il loro dovere.

Il Beentari invoca una riforma dell' attuale
legge intesa non soltanto a sradicare l' accatto-
naggio ma a provvedere assolutamente a tutti
i veri poveri, i veri impotenti al lavoro.

Intanto egli suggerisce l' iniziativa locale, una

tassa comunale per i poveri « per soccorrere,
senza burocratiche perdite di tempo, l' impotente
che ha fame, per avviarlo alla pia opera od al
Comune che deve pensare ad esso, e per avere
così, senza scrupoli riò rimorsi, il  coraggio di
negare la carità a chi la chiede per la strada ».

a o
Il periodico I Tribunali, accoglie senz' altro

la proposta del prof. Brentari, lodevole e pra-
tica, senza accennare però ad  una circostanza
che ha un certo valore: quella cioè che la tassa
coniunale per i poveri è la grande tassa degli
inglesi, in vigore da centinaia di anni, che ha
subito tante trasformazioni e à reso tanti ser-
vigi.

Sarebbe quindi il caso di poter studiare con
una certa sollecitudine il modo di adottare
quella legge ai nostri costumi e ai nostri ordi-
namenti comunali e di allargarla possibilmente
alla funzione delle opere pie. Il problema della
beneficenza è uno di quelli che maggiormente
preoccupano, in un paese come il nostro, gli am-
ministratori delle finanze comunali e crediamo
quindi, riferendoci direttamente alla nostra città,
che sia necessario di creare un vero sistema di
assistenza e beneficenza che liberi il Comune da
questi servizi.

Colla tassa per i poveri e colla fusione delle
rendite delle opere pie il problema si presenta
degno di considerazione in un Comune il quale
voglia provvedere in modo efficace al proprio
risorgi mento.

In caso diverso l' assessorato della beneficenza
è una di quelle cotali menzogne convenzionali
che, come la foglia di fico, copre le nudità in-
tellettuali dei piccoli Rockild che brigano mag- 1

giormente in tempo di elezione. MAX.

CONSIGLIO PROVINCIALE
Per domani, lunedì, 7 maggio, è convocato alle ore

9,30 il Consiglio Provinciale per quattordici paragrafi
dell' ordine del giorno, fra i quali si notano come
più interessanti: il concorso della Provincia alla de-
finitiva e legale istituzione della Scuola Normale
femminile; la proposta per la creazione di un mutuo
di lire 600 mila; il ricorso contro la eligibilità del
conigli. Andrea Grassi-Mariani a consigliere; il pro-
getto di dettaglio del primo tronco della via dei
Quattro Comuni; la trainvia elettrica Livorno-Bagni
San Giuliano; la questione ferroviaria; l'invio di ope-
rai all'Esposizione di Milano.

I NOSTRI DEPUTATI
Mercoledì r on. Emilio Bianchi presentò all'appro-

vazione della Camera il disegno di legge per una con-
venzione tra l'Italia e la Repubblica di San Marino.

Il tra Plsa-Sall Gilllinglucca
%lardi mattina, l' avv. Francesco Gambini, per

conto del comm. Zaverio Audisio, presentò alla ono-
revole Deputazione provinciale di Pisa la domanda
di concessione per l'esercizio del tram Pisa-Bagni
San Giuliano-Lucca (per la via di Ripafratta) e ieri
sabato la istessa domanda presentò alla onorevole
Deputazione provinciale di Lucca.

Le due domande sono corredate delle piante rela-
tive e di una relazione illustrativa del progetto.

eVapienga
Al Consiglio Superiore della P. g. - Nomina. - Per

la prossima sessione d' esami

Per la elezione di quattro membri della facoltà
da rinnovarsi è riuscito, insieme ai prof. Chironi di
Torino, Cocchia di Napoli o Cervello di Palermo, il
senatore prof. Ulisse Dini della nostra Università.

4+ Essendo stato il prof. Gabriele Napodano, ordi-
nario di diritto e procedura penale, congedato dal mi-
nistero, dietro sua richiesta, la facoltà di giurispru-
denza, appositamente adunatasi, deliberava di incari-
care dello stesso insegnamento il prof. Alfredo Poz-
zolini.

aia Fino a tutto il 30 del corrente mese presso le
segreterie delle varie facoltà e scuole si ricevono le
doin;inde d'iscrizione agli esami per la prossima ses-
sione estiva di esami.

itubrielietta Universitaria
Studenti in visita.

Lunedì 30 aprile giunsero nella nostra città, per una
escursione scientifica, gli studenti della Scuola  di Ve-
terinaria di Torino. Furono ricevuti con entusiasmo
dai colleghi pisani, che offrirono loro un sontuoso
rinfresco. Gli ospiti visitarono i nostri principali ga-
binetti scientifici e la Tenuta di S. Rossore; e partir
rono quindi da Pisa, portando della gita il più  gradito
ricordo.

ORI e 
Non divaghiamo; constatiamo                        

Noi siamo stati esatti. Abbiamo proposto un mezzo
seinpliciastmo ma sicuro di riordinamento  finanziario
ed abbiamo additato all'Aunniniatrazione presente
la correzione degli errori che seminò a larga mano
sui suoi maleaug,uratí passi  1' Amministrazione po-
polare. Si potrebbe ora incominciare la polemica. 31a
con chi E varrebbe la pena di farla ?

Abbiamo constatato fin da qualche settimana che
l'assessore alla finanza comtu. Gambini si recò a
Roma in Commissione a presentate al Governo il
progetto di riduzione del saggio, e che egli buono e
cortese quarò, si indusse soltanto a far quella gita
per dilettantismo finanziario o per sport comunale,
quasi in omaggio ed in ossequio a quell'eroico pro-
getto che il Regio Commissario aveva laboriosamente
partorito e che fu il fulcro della preannunziata ri-
surrezione finanziaria intorno a cui si impastò e si
mosse l' attuale Ainunuistrazione.

Se ricordate, noi scrivevamo: « Ma la Commissione,
a quanto sembra, desiderò provare il compiacimento
della disapprovazione e della ripulsa della stramba
idea della riduzione, accarezzata dal Regio Commis-
sario; ed il Governo non la nascose, questa disap-
provazione, sotto il velatile delli versi cortesi ».

E' chiaro: il comm. Gartibini, che noi abbiamo ri-
conoaciuto sempre come l'unica testa amministrativa
che si scorga ora al Comune, andò a Roma per com-
piacenza, non preoccupandosi - come non ce ne preoc-
cupiamo noi - di tutti gli altri gloriosiasiun finan-
zieri, e fu pago, più di tutti, della ripulsa. Parche
egli, che è oggi soltanto assessore alla finanza, non
poteva dimenticare di essere stato due volte a capo
dell' amministrazione del Comune.

Il primo riordinamento finanziario ò dovuto alla
prima Amministrazione presieduta dal Sindaco Gam-
bini; quando cioè fu ottenuto che da  35 a 50 anni
fosse prorogato il periodo degli ammortamenti
quando cosi fu procurato un sensibile sollievo al bi-
lancio che disgraziatamente poi cui loro fatale  inter-
vento dovevano guastare i popolari, per trascinare
l'azienda municipale a quel disordine amministrativo
che V0111l9 sempre più inacerbito dall' ultima  - e spe-
riamo che tale sia stata per  °amici saecula saecu-
lorum - permanenza di loro al Comune.

Oggi è resa necessaria, indispensabile, urgente una
seconda proroga: ossia il secondo aggiornamento
quale lo abbiamo proposto.

E si noti: noi non abbiamo mai cambiato pro-
getto: gli studi e le relazioni, delle quali  abbiamo
riportato brani e fatto commenti, insegnano che  la
via da seguire è la vecchia, ed assicurano come da
questa, per fondamentale e logica coerenza, non possa
mai deviare il comm. Gambini, a meno che non vo-
glia condannare per sempre tutto quel programma
finanziario che non fu piccolo vanto - è giusto ri-
cordarlo senza false modestie - delle Amministrazioni
da lui con si gran tatto presiedute.

Il coniai. Grainbini incluso nella lista istessa di
quel Comitato elettorale che aveva fatto carne sua
e sangue suo il progetto eroico del Commissario Regio
per la riduzione del saggio e che per necessità di
logica aveva conseguentemente dovuto scartare dalla
lista due degli uomini finanziariamente più autore-
voli e più competenti, aveva obbligo dinanzi ai
suoi compagni ed ai suoi collaboratori delle Ammi-
nistrazioni passate di dare la dimostrazione che quel
progetto era errato intus et in cute. Ed ha oggi
il dovere di riportare alla discussione il suo, per non
abbandonarlo o per non farlo abbandonare mai più,
perché è il suo : vale a dire è il progetto che alle
due Amministrazioni da lui presiedute suggerirono
i suoi vecchi colleghi e compagni di lavoro.	 aas 

lzi).       

i anche

Porcellane
na a smalto
e artistiche
Servizi da
e cristallo

pasticcerie,
r metine              

Chiesa. A
nmittenti.       

Laccornan-
trde sotto      

W E
'ISA

lusso.
spumante
ilarsala e
ntito con
i bottiglie
imento di          

,TTI.       

A. —
volgersi a
telegrafico     

101,1:■1111111~1

GC

.oic
)CCI

Espo                       

EC
IS t

ZINI
Stoffe -

Dompleti                             

i a nolo. -                      

Quando, domenica scorsa, lanciavamo da queste co-
lonne un appello alle donne per la S. Agnese di
Russia, noi eravamo un po'scettici su quella certa
efficacia tangibile che si rivelò in atti di pronta so-
lidarietà traverso le molteplici sollecitazioni che ci
prodigarono tante attimo gentili. Noi eravamo scet-
tici, non perciiò fosse possibile dubitare di quel na-
turale senso di orrore e di commiserazione che dovea
nascere spontaneo, anche nei cuori meno permeabili
alla pietà umana, ma perchè, come dicemmo, l'  inter-
nazionalismo femminile delle nostre signore si limita
per ora alla cronaca degli adulteri clamorosi. Molte
lettrici ci hanno scritto o sollecitando nuove notizie
su Maria Spiridonova o suggerendo una sottoscri-
zione femminile che espritna la indignazione delle
donne della nostra città contro uno dei più terribili
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Il Signor Pubblico
11 mercato delle bestie.
Questo mercato delle bestie a San Marco alle Cap-

pelle non solo è indecente (una vera pozzanghera
quando piove, ed una sorgente di profumi pestilen-
ziali quando è bel tempo) ma è anche pericoloso.

Mercoledì il tram Pisa-Pontedera dovette alle ore
12,40 fermarsi dinanzi alla casa Capocci sul viale Bo-
naini perchè una schiera disordinata di bestie, por-
tate a mano da ragazzi, si era fermata sul binario:
i ragazzi menavano bastonate da orbi; ma le bestie
impegnavano il binario, volgendosi ora a destra ora
a sinistra, e prendendo atteggiamenti di ostilità con-
tro i passanti.

-÷ Un palo e un lampione.
Un palo del telegrafo sta ritto ad impedire il passo

per la via dinanzi alla strada S. Agostino; il palo, sì,
deve rimanere e pericoloso; ma il lampione richie-
sto, reclamato, invocato fra la via S. Agostino e la
piazza Guerrazzi, non si metterà mai, perchè è neces-
sario, perchè è indispensabile, perchè salverebbe  da
pericoli e da insidie.

4+ Sistemiamo.
La via Bónaini aspetta da lungo tempo una siste-

mazione. perchè è via di attrito, di transito grandis-
simo.

Gli abitanti ricorreranno alla Prefettura ed al Com-
missariato di Polizia. dal momento che non possono
avere giustizia dal Comune!

Cronachetta Agraria_
Non  tardiamo a difendere la vite. - E'

il momento di pensare seriamente alla lotta contro
le malattie crittogamiche della vite : peronospora ed
oidio. Trattandosi di cure preventive,  è necessario
incominciare presto, prima che il male si -presenti,
per poter scongiurarlo efficacemente.

Il primo trattamento con poltiglia bordolese si
fa nei primi giorni di maggio, quindi chi non vi
ha ancora pensato non attenda più oltre la stagione
ne è anche propizia; dopo 15 giorni si fa  il secondo;
in seguito altri ancora a seconda del bisogno e del-
l'andamento della stagione.

Dose della miscela capro- calcica:  1 per cento di
solfalo di rame ed I per cento di pasta di calce.

Di trattamenti collo zolfo se ne fa uno su-
bito dopo la prima rawatura, un altro con zolfo
ramato al 3 per cento od al 5 p.r cento a seconda
della stagione, quando la vite si dispone a fiorire.

Durante la fioritura, occorrono tre sol forazioni se
si vuole scongiurare l' oidio; dopo una diecina di
giorni dalla fioritura se mie dà un'altra con zolfo
semplice all' invaiolatura dell' uva. A seconda del
presentarsi della stagione si può diminuire od au-
mentare il numero dei trattamenti anticrittogamici.

Si usino ottimi apparecchi e non si cerchi di rea-
inconsiderati risparmi i quali potrebbero in-

fluire sinistramente sul prodotto. 	 d. a.

Fra il giardino e l'orto
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in vaso prendendone uno un po' più profondo del neces-
sario e riempiendolo per la metà inferiore di calce viva
e pel resto di buona terra vegetale. In questa natnral-
mente, devono restare immerse le radici; ma il calore
sviluppato dalla calce sottoposta forzerà la vegetazione
affrettando la comparsa dei fiori.

CAMERA DI COMMERCIO

TESTE e TASTI
Il fiore all'occhiello.
Non tutte le cose alla moda sono piacenti, non

tutte le cose molto chic sono simpatiche e, spesso,
bisogna fare un grave sforzo sulla propria estetica,
per ammettere una delle leggi della moda e dello
chicl Ma questa squisita legge della moda che pre-
scrive, assolutamente, il fiore all'occhiello a chi ab-
bia pretesa di eleganza, di chic, di mondanità, è così
d'accordo con la beltà e la poesia? Che cosa è, in-
fine, un fiore all'occhiello? E' qualche cosa di vivido
e di fresco sopra vesti maschili oscure e tetre, sovra
stoffe dalle tinte monotone e dai grevi tessuti : e
tutta la toilette dell'uomo che è diventata, per ga-
lanteria, verso le donne, così smorta e bruna, tutta
questa toilette si rallegra dal caro fiore, passato nel-
l' occhiello. Che, se poi, colui che lo sceglie, ha an-
che il senso del coloie, se ha anche il senso del-
l' opportunità, allora questo fiore, questo gruppetto di
fiori, può essere, veramente, il completamento di un
quadro. Un garofano rosa, un roseo grande garofano,
sovra un vestito grigio, o avana per esempio, quale
tocco di colore delizioso! Un gruppetto di violette
oscure, molto oscure, le violette più odorose, le più
interessanti, infine, sovra una redingote impeccabil-
mente tagliata, che nota discreta e sobria di poesia
e di freschezza! Il gruppetto di garofanetti bianchi,
sovra Io smoking, che tono gentile! La tradizionale
gardenia, sovra un frack escito da mano maestra,
come ha sempre un aspetto di grandissimo chic
Non parlo dei fiori bizzarri, meno corretti, come chic,
cioè l' orchidea, cioè qualche altro fiore: sono mani-
festazioni un po' stravaganti, ma, sempre, così attraen-
ti. E non si parli di età, o di condizione: non si
dica che il fiore all' occhiello sta bene solo ai gio-
vani, sta bene solo in certe circostanze. Errore! Er-
rore! Chi, chi mai mise alla moda il fiore all' oc-
chiello, da più di trent'anni a questa parte? Chi. se
non il principe di Galles, colui che è, ora, re d'In-
ghilterra? E principe di Galles o re d'Inghilterra, a
quaranta anni come a sessanta, essendo egli, sempre,
l'uomo più elegante di Europa, ancora egli porta,
sulla sua redingote, sul suo smoking, sul suo frac/c,
di mattina, di sera, il fiore all'occhiello e tutti gli
inglesi eleganti, lo portano a qualunque età e in qua-
lunque momento, e i francesi che sono, per le mode
maschili, gli imitatori assoluti delle mode inglesi,
portano il fiore all'occhiello, sempre, di sera, e ora,
quasi tutti, anche di mattina e alle visite pomeridiane!

<
L' abito.
Saranno in grande onore i costumi  Impero e Prin-

cipessa, ma con minore ricchezza di guarnizione, spe-
cialmente al basso della gonna. Le preferite sono le
guarnizioni piatte: sbiechi, galloni, trecciuole, piccoli
volanti tagliati in forma, con filettatura di altra stoffa.
Ma il taglio di questi abiti ha da essere perfetto,
perchè debbono accarezzare il corpo come un guanto,
eccentuandone del corpo la bellezza e simulandone

difetti.

Al ballo di corte.
A Milano, al ballo di corte, intervenne anche il

rappresentante del nostro Comune comm. avv. Giu-
seppe Gambini.

Anche il gentil sesso pisano vi fu degnamente
rappresentato dalla nobil donna Marianna Carminati
de Brambilla Paoli, figlia del prof. Alessandro Paoli
e moglie dell'amico cav. avv. Giosuè Carminati de
Brambilla.

>--<

La Presidente degli Asili.
I soci degli Asili Infantili di Carità manderanno

alla gentile signora Mina Gualtierotti-Morelli, Presi-
dente dell'Istituto dei poveri bambini, un indirizzo di
omaggio e di deferenza, col quale la pregano di ri-
tirare le dimissioni e di mantenere l'autorevole suo
posto in ossequio al programma inspirato a libertà
ed a tolleranza.

Anch'io faccio l'augurio che l'ottima signora vo-
glia recedere dal suo proposito e ridare, come prima,
agli Asili il contributo della sua generosa e cortese
operosità.

Il professore Manfredi.
E' toinato fra noi da alcuni giorni ed ha subito

ripreso la direzione della Clinica oculistica, di cui egli
è si gran lustro e decoro.

Gli do il ben tornato, cordialmente, reverenternente,
come glie lo hanno già dato di persona, e con segni
di compiacimento e di letizia, gli amici ed i colleghi.

›-<
Nozze.
Domenica si celebrarono le nozze della bella e

graziosa signorina Venezia Neri, col sig. Fedinando
Bertini. Furono testimoni per la cerimonia religiosa:
il sig. Giuseppe Piccioli per la sposa ed il sig. An-
tonio Bartoletti per lo sposo; e per la cerimonia ci-
vile il sig. Emilio Mari -ungi per la sposa ed il sig.
Gino Bergamini per lo sposo.

La sposa ebbe grandi doni dai congiunti, dallo
sposo, dai testimoni e dai conoscenti; e tanti, tanti fiori

Il rinfresco fu sontuoso e fu servito in casa Neri.
Dopo il rinfresco, gli sposi partirono per Firenze.

Auguri.
>s<

Ancora.
Il signor Lando Ciompi, il figlio del noto negoziante

cav. uff. Raffaello Ciompi di Pontedera, ha condotto
sposa la signorina Clotilde Berti di S. Giovanni alla
Vena appartenente ad una delle più elette famiglie
del grazioso villaggio.

A Fauglia il signor Virgilio Farnesi, vice-cancelliere
di Pretura, ha sposato la signorina Argia Fiorini.

Un giocondo particolare: il Sindaco cav. Cassuto,
condusse prima al Municipio e poi alla Chiesa la
coppia felice col mezzo della sua automobile inghir-
landata di fiori per l' occasione.

Giovedì mattina, alle Molina di Quosa, il sig. Giu-
seppe Lazzeri si univa in matrimonio colla gentilis-
sima signorina Mina Ragghianti di Pontetetto.

Esodo.
La prima a partire per la campagna è stata la no-

bile signora contessa Giulia Mastiani-Brunacci, che
mercoledì scorso se ne è andata a Pratello, alla son-
tuosa e profumata tenuta del conte Lodovico suo
figlio. Questa è la prima sosta della contessa che poi
partirà per la magnifica tenuta di Rosignano dall'altro
suo figlio, il conte cavaliere Teodoro.

Così la nobile Casa pisana, dalle iniziative simpa-
tiche e dai continui slanci di generosità vera e di-

sinteressata, che raccolse in cinque splendidi con-
vegni della scorsa stagione invernale il fiore della
cittadinanza, fino al prossimo inverno non darà rice-
vimenti. Rimane oggi nel cuore degli amici grato e
dolce il ricordo delle belle ore trascorse.

›-<
Gli ultimi ricevimenti.
La contessa De Cardenas, che aprì nel Carnevale

i suoi eleganti salotti a trattenimenti deliziosi, riceve
ancora il Venerdì per la partita del goffetto. Gli
habitués sono : il comm. Capocci, l' avv. Gualtiero
Morelli, l' avv. Tizzoni, il capitano Barbera, il cav.
Minuti e il sig. Fabio Corcos.

› -<
Ancora.
La contessa Dal Borgo riceve tutti i Mercoledì;

anzi al Mercoledì sera ultimo l'ampio salotto era
gaiamente animato.

Anche in casa dei nobili signori Giuli le serate
brillantissime si succedono con giocondità; e tre ore
vi si passano sempre in lieta e cortese compagnia.

>s<
Per la bellezza.
Chi vuol aver bianca e morbida la pelle del viso

deve lavarsi coll'acqua di crusca; chi vuole aver
bianche e morbide le mani deve pulirle così: dopo
averle lavate come sempre, deve asciugarle legger-
mente, poi stropicciarle con un pezzo di sapone secco,
risciacquarle con alcune goccie d'aceto ed asciugarle
bene.

<
Il foglietto d' album.
La felicità della vita non consiste nella  durata,

ma nell'uso. e può accadere che chi visse lungamente
abbia vissuto poco. >s<

Una ricetta la settimana.
Contro i dolori artritici e reumatici. — Fate fri-

zioni più volte al giorno con Mesotan gr. 5 - Olio
di olive gr. 10.

>s<
Per finire.
Capitano e soldato.
— Poichè abbiamo parlato di patriottismo, ditemi

un poco: cosa pensate voi quando vedete sventolare
la gloriosa nostra bandiera?

— Penso che tira vento.

AD UN CIPRESSO
Avevano i prati languori
levissimi d' ambra ed il melo
piegava il suo spettro ai furori

del turbine,

con rotti singhiozzi ; la snella
figura, in un gemere anelo
d' arbusti, tu, solo, tu, nella

caligine

ergevi e la vetta non doma,
rideva alle fragili cose,
squassando la mobile chioma

solitaria.

Rideva ne' foschi baleni,
nell' ombra le notti piovose,
perduta fra i torbidi seni

delle nubi.

Ed oggi nel limpido azzurro,
nel sole, la vetta superba
non cessa il sogghigno : un sussurro

di pispigli

attorno . . . . di nivee corolle
il melo s' è ornato, fe' l' erba
un morbido manto alle zolle.

Cupamente

tu domini tutto, tu ridi,
con tragico scherno, alla pura
dolcezza : si celano nidi

nel tuo fitto,

si celano amori. Tu, forte,
cos't come un Dio di sventura,
favelli di pianto o di morte.

Ha lagrime

ciascuna tua foglia, un lamento
v' è in ogni tuo fremito . . .. Tale
festuca travolta dal vento,

e dispersa,

dilegua a te innanzi la fede
de' miseri e l' anima, frale,
sospira la pace, al tuo piede,

sempiterna.

Edera.

SIDQIR'TI

Il convegno dell'Audax a Pisa.
Riassumiamo frettolosamente le note della crona-

ca, perchè il tempo cattivo rese meno importante il
convegno e perchè questi appunti non possono essere
che l'eco di impressioni di sei giorni fa.

Il corteo che si formò al viale Umberto  I fu nu-
meroso ed ordinato: vi facevano bella mostra le uni-
formi allegre e varie dei ciclisti, e lo rendevano più
gaio le fanfare: passò dai Lungarno o si diresse al
tiro: circa un migliaio di pedalatori. Al tiro furono
ricevuti dal colonnello Nannotti (direttore) e da al-
cuni membri della presidenza. Alle 15 vi fu ricevi-
mento al palazzo comunale dove si trovavano il Sin-
daco, gli assessori ed altre autorità. Al Sindaco furono
date in dono le pergamene; ed il Sindaco riugraziò
con un . discorso. Poi fu servito un rinfresco, e
furono distribuiti assai sigari.

Più tardi ebbe luogo il corso dei fiori: al solito
il giardiniere Angiolo Migliori vi trionfò coi suoi
addobbi: di fatti il break delle signorine Micheletti,
trasformato in un grande paniere alla romana, la
bicicletta del signor Mario Nissitn  ridotta ad aiuola
e sormontata da un pergolato di glicine e la motoci-
cletta del sig. Del Guerra adornata sì bellamente da
parere un gran cigno, ammirata per la novità ed
anche per la difficoltà del lavoro, furono opera del
bravo Migliori; moltissimo fu lodata ed apprezzata
l'opera del giardiniere oli casa Pardo-Roquez che
presentò al corso un break floreale, una sontuosa
mostra di rose e di gliciue; e ricordiamo le biciclette

elegantemente adornate dei signori Palainidessi, Bor-
ghi e Santini; e quattro carri di artiglieria addob-
bati con nastri e fiori, sui quali avevano preso posto
i volontari ciclisti e la musica dei minori corrigendi.

Alla sera i ciclisti si riunirono a banchetto fra-
terno. Non potè il giorno seguente effettuarsi la gita
a Marina per il tempo rotto alla pioggia.

Le feste, a malgrado di ciò, riuscirono assai sim-
patiche e cordiali; e ne va data lode al Presidente
del Comitato avv. Giuseppe Alberti, al segretario at-
tivissimo sig. Odett Santini Umberto che regalò uno
stendardo in raso bianco colle sigle in ricamo V.C.A.
ai volontari ciclisti di Pisa, ed al cassiere sig. Ra-
'sieri Borghi che veramente fu l'anima di questo
convegno.

TIRO A SEGNO
La Società del tiro a segno ha riportato nella gara

di Carrara i seguenti premi:
Nella gara di Campionato il secondo premio me-

daglia d'oro, con i rappresentanti sigg. Giovanni
Salvestroni, Gambini avv. Arrigo, Ascani Ascanio e
Asc-ani Vittorio.

Nella gara del tiro collettivo ha conseguito pure
una medaglia d'oro, cosicchè la nostra gloriosa ban-
diera è stata arricchita di altre due medaglie d'oro.

In tutte le altre categorie i tiratori nostri sono
stati benissimo classificati; e nella gara Reale, su
venti premiati, otto dei nostri hanno riportato dei
premi in oggetti di valore.

Sebbene da soli 15 giorni il nostro campo di tiro
sia stato aperto alle esercitazioni a metri 300 e la
preparazione sia stata affrettata e incompleta, pure i
risultati ottenuti dalla nostra  società si possono con-
siderare come una vittoria non inferiore alle altre
riportate.

X E' cominciato e prosegue l' allenamento per la
gara di Milano, per la quale facciamo i più sinceri
auguri.

X E' generalmente lamentata la limitazione dei
giorni di tiro: e gli interessati e i cultori confidano
che la Presidenza provveda sollecitamente con una
disposizione che permetta di tener aperto il campo
di tiro alle esercitazioni durante tutto il mese.

Cronaca Scolastica
•IMI•1

re• il Diploma di Direttore didattico — Associa-
zione tra i Provveditori agli studi — L'onore-
vole — !tettoia Industriale.

Mercoledì, dopo la lezione del prof. Di Vestea, i
maestri inscritti al Corso di perfezionamento presso
la nostra Università, dopo breve discussione intorno
alla legge pei direttori didattici, che si trova all' or-
dine del giorno della Camera dei deputati, unanime-
mente aderivano ai voti espressi dai maestri della
scuola pedagogica di Roma, approvando l'ordino del
giorno da essi presentato al Ministro della P. I.
giorni or sono; e così redatto:

Considerando che la legge che trovasi all'ordine del giorno
della Camera dei deputati, per conferire il diploma di Diret-
tene didattico per titoli, è in aperto contrasto con lo scor,
pel guaio il corso suddetto fu istituito;

considerando anche, che allo  s'etici° col qa.de i rokesti i
si sono inscritti numerosissimi  non è giusto rispondere col
preparare loro delle delusioni;

fanno voti che il Ministro della P. I. lasci che i diplomi
di Direttine didattico si conseguiscano  ormai secondo la legga
per titoli ed esame, o mediante il diploma della Scuola di
perfezionamento istituita presso la regia Università.

L'adesione dei maestri pisani fu comunicata al
Ministro con un telegramma.

4+ Si è costituita un'Associazione tra i Provvedi-
tori agli studi del Regno, collo scopo di tutelare gli
interessi di quella classe di funzionari. La presidenza
è stata offerta all'on. Credaro, che l'ha accettata,
concordando) coi proponenti i seguenti punti di azione
immediata :

1. 0 Ricostituzione sollecita dell'ispettorato; 2.° Con-
solidamento del Provveditorato agli studi, fornito di
migliori mezzi a prosperare e reso più autorevole;
3.° Opportunità di un Comitato che raccolga voti  o
proposte, curando anzitutto il maggior vantaggio
degli studi primari e secondari.

+ Verso la prima quindicina del corr. mese sarà
tra noi l'on. Caratti, il benemerito presidente del-
l' U. M. N. All' uomo intelligente ed operoso che  la
miglior parte di sè ha dato e dà all'importantissimo
sodalizio, siamo sicuri che i maestri pisani sapranno
preparare quelle accoglienze che merita.

+ Col giorno 7 maggio avranno principio alla
Scuola industriale gli esami del corso serale, scritti
e grafici, con l' orario seguente:
7 maggio Italiano anno 1. - Figura anno 2. 3. 4.
8	 » 	Ornato anno 1. - italiano anno 2.
9	 » 	Aritmetica anno 1. - Ornato anno 2. 3. 4.
lo »	 Disegno geometrico anno 1..

Geometria anno 2 e 3.
11 	Architettura anno 2. 3. e 4.
12

•

	Meccanica anno 2. 3. - Pittura anno 2. 3. 4.
13 	Chimica anno 3.
16

•

	Esami orali.

Fga Payrticche e Oibus
Al Politeama.

Oggi, Domenica, la Compagnia Gargano replica la
grandiosa Operetta Il Poeta Fagioli alla Corte di
Cosimo III Granduca di Toscana e in settimana
rappresenterà la Geisha (ovvero l'istoria di una casa
da thè) grandiosa Operetta del inaesro inglese Sidney,
replicata con immenso successo in tutto il mondo, e
riconosciuta la più elegante e perfetta Operetta mo-
derna.

In settimana avranno pure principio le prove per
le Opere Cavalleria e Pagliacci; e per questi sap-
piamo che sono scritturati come maestro d'orchestra
il M.° Bovi e come tenore il MARTINES PATTI, am-
bedue ben conosciuti perchè presero parte l' anno
scorso alla esecuzione dell' Andrea Chenier s . la
signorina ZACCONI per la parte di Nedda e il baritono
BARDINI per il Tonio.

Sappiamo che la pritna rappresentazione avrà luogo
Sabato 19 Maggio.

AI giuoco del pallone. — L'apertura del-
l' elegante sferisterio, situato nel bel recinto dell'A-
rena Garibaldi fuori della Porta a Lucca, è strila
ritardata a causa della bruna stagione.

Ora la prima giornata di giuoco è stata stabilita per
il giorno di sabato venturo 12 maggio.

Nel recinto vi sarà servizio di fiaschetteria, caffè

e buffet, che Ricciardo Neri di Porta a Lucca, ripu-
tatissimo per le qualità di vino finissimo che vende
abitualmente, vi impianterà e vi dirigerà.

Circolo G. Tendi. — La presidenza, dopo avere isti-
tuito una scuola di strumenti ad Arco. Plettro e Pizzico
ed un importante ufficio di Copisteria. Riduzioni  ecc.
nei locali di residenza (Via S. Cecilia 9) è venuta nAlla
determinazione di partecipare  al grande Concorso Inter-
nazionale Mandolinistico che avverrà a Corno nell'a-
gosto prossimo.

Frattanto si annunzia un prossimo concerto nella
sala del Tatro Redini, al qn.ale prenderanno parto oltre
il Circolo G. Verdi, diretto dal M. Armando Malloggi,
alcuni bravi dilettanti pisani.

Dal Ministero di Agricoltura, Industria e Commer-
cio sono pervenuti, alla Segreteria della Camera, ove
gli interessati potranno prenderne visione, e l'elenco
provvisorio degli Istituti italiani incaricati del ser-
vizio delle analisi degli olii d' oliva, giusta i patti
convenuti col nuovo trattato di commercio italo-
tedesco del 3 dicemhre 1904, e le istruzioni per la
analisi chimica dell'olio d' oliva proposte dal Governo
tedesco

Fra gli Istituti compresi nel su citato elenco figura
il Laboratorio di chimica agraria di Pisa (presso la
R. Università).

X Aderendo alla preghiera del Superiore Mini-
stero portiamo a conoscenza degli interessati che
smesso la Segreteria della Camera trovansi ostensi-
bili alcune copie della Comunicazione XLV dell'Uf-
ficio ministeriale di informazioni commerciali, riguar-
dante diversi articoli di fabbricazione italiana,  i quali
potrebbero essere oggetto di più larga esportazione
sul mercato di Smirtre.

Adunanza del 2 Maggio.
prese atto, ratificando 1 . operato della presidenza,

di diverse comunicazioni, le più importanti delle quali
riferisconsi : a) all'invito fatto al presidente di inter-
venire all'inaugurazione dell' Esposizione di Milano;
b) alla parte attiva presa dal presidente nell'impor-
tante riunione alla consorella livorriese, per discutere
intorno al disegno di legge sulle  nuove convenzioni
marittime postali e commerciali, in relazione col Porto .

di Livorno; c) alla comunicazione data alla conso-
rella di Livorno dell'appoggio incondizionato ai due
ordini del giorno votati nel recente Congresso Re-
gionale Toscano e relativi alla navigazione interna
della Toscana ecc.; (1) alle onorificenze conseguite al-
i' Esposizione Universale di St. Louis dalle Ditte: Pel-
legrino Pontecorco e C. (diploma di medaglia d'oro);
Rovini Gaetano e Caloni Rodolfo (diploma di meda-
glia d'arts

°
ento); e) alla partecipazione della Direzione

generale delle Ferrovie dello Stato, relativa all'anti-
cipazione di un' ora e mezzo - col prossimo orario
estivo - dell' attuale diretto n. 9 da Pisa per Roma ;
f) all'invito della locale Deputazione provinciale. ri-
guardante lo studio per l' impianto di un pubblico
Istituto Tecnico in Pisa; g) all'autorizzazione data al
presidente di far figurare il suo nome nel Comitato
d' onore del Congresso Internazionale delle Camere
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in TOSCANA, compre-
sa la MAREMMA, si
acquisterebbero. - Ri-

volgersi al 1tagioniere LEOPOLDO ORSI, Via
della Vigna Vecchia numero, 7 - FIRENZE.
Telefono Urbano e interurbano num. 15-91.
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a, ripu-	 di Commercio. che avrà luogo nel prossimo mese  di
	vende	 settembre in Milano

Prese alcuni provvedimenti a riguardo del perso-
nale subalterno di segreteria;

Deliberò, in massima, di aderire ad entrare nel Con-
sorzio costitutivo la scuola d'arte applicata all'indu-
stria di Volterra, riservandosi a decidere, in altra se-
duta da destinarsi, sul quantitativo del consequenziale
aumento dell'attuale annuo sussidio;

Fissò la procedura da seguirsi per ricorsi contro
la sovrimposta camerate non supriore a L. 1,00;

A proposta (lei consigliere cav. conte Fabio  Guidi
fece voto - sul quale verrà chiesto l' appoggio delle
consorelle del regno e dell' Unione delle Camere di
Commercio - perchè per i biglietti ferroviari di an-
data-ritorno venga concessa la validità accordata per
i biglietti festivi (3 giorni), indistintamente per tutte
le distanze non superanti i 300 chilometri;

Si associò al voto della consorella  di Lucca per-
chè dal R. Governo sieno sempre interpellate le Ca-
mere di Commercio prima di stipulare convenzioni
commerciali con gli altri Stati modificandolo  però nel
senso che le Camere stesse vengano interpellate a
giudizio e pel tramite dell' Unione delle Camere di
Commercio ;

Emise, a forma di legge, parere in merito ad alcuni
ricorsi per tassa d'esercizio;

Fece adesione al V Congresso dei commercianti,
esercenti e industriali che avrà luogo in Milano dal
15 al 20 corrente nominando a proprio rappresen-
tante il consigliere dott. Vieri Sevieri;

Fece pure adesione alla richiestale offerta per le
onoranze al compianto comm. Francesco Gino, ero-
gando una somma di L. 23;

Stanziò un'offerta di L. 200 per i danneggiati dal-
l'eruzione del Vesuvio ;

Stimò opportuno, ad istanza della consorella di Ve-
nezia, risollevare la questione circa l'estensione agli
impiegati delle Camere di Commercio delle agevo-
lezze ferroviarie consentite agli impiegati dello  Stato

Sfogò infine altre pratiche d' ordine interno.

BRIER Commerciale
Società Anonima

Capit. Soc. L. 103 000 000 - Versato L. S2 500 000
Fondo di riserva ordinario . . Lire 21,000,0r0, -

» 	straordinario 	»	 12,1;01.453, 34

Sede centrale: MILANO
Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia,
Busto Arsizio, Carrara, Catania, Ferrara, Firenze.
Genova, Livorno, Lucci, Messina  , Napoli, Padova,
Palermo, Parma, Perugia, Pisa, Roma, Saluzzo, Sa-
vona , Torino , Udine , Venezia , Verona , Vicenza.

Si avvisano i Signori Azionisti della Banca
Commerciale Italiana che il versamento del  4. ° e
5. 0 decimo sulle azioni sociali della sesta serie,
pari a Lire 100 per azione, dovrà a termiui del
prouramma di emissione, effettuarsi dal 15 al
20 Maggio p. v. presso una delle Sedi, Succur-
sali od Agenzie della Banca colle norme dell'Ar-
ticolo 6 dello Statuto sociale.

E' data facoltà, ai sottoscrittoti di anticipare,
ad ogni scadenza, il pagamento dei residui de-
cimi, fruendo in tal caso dello sconto del 3 per
cento sui decimi anticipati.

Milano, 1. Maggio 1906.
LA DIREZIONE CENTRALE.

Su e giù per la Provincia
-

Filiale della Cassa di RisDarniio di Pisa a bari,
Lari (1) D. A. 111-.1. - Domenica, 29 aprile, ebbe

luogo l' inaugurazione della Filiale della Cassa  di
Risparmio. Meglio potrebbe dirsi che ebbe luogo l'a-
pertura della Cassa. Non vi furono infatti nè ceri-
monie, iià diacorsi. L'inaugurazione cominciò con un
atto di beneficenza compiuto dal Consiglio della Cassa
centrale che volle, che i dila primi Libretti di lire
cinquanta ognuno fossero rispettivamente intestati
alla Società Operaia di Lari ed all' Asilo Infantile
di Carità. Erano presenti l' avv. O. Papa3ogli, il cav.
T. Parenti, il Sindaco di Latri conte Luigi Carini-
Galletti, nuovo Direttore della Cassa di Pisa, tutti
del Consiglio Difettivo, poi il sig. G. Benvenuti e G.
Nencioui per l' impianto degli uffici. A rappresentare
la Filiale si trovavano il dott. A. Masoni Commis-
sario delegato e i signori Mons. C. Lenzi e O. Lapini
Commissari. Vi erano inoltre il sig. dott. F. Bendi-
belli Cassiere e il sig. E. Malucchi Ragioniere della
Filiale. Furono inviati telegrammi di l'alienazione e
di ringraziamento al senatore prof. Buonainici e al
deputato dei Collegio on. E. Bianchi, ai quali essi
cortesemente risposero bene augurando per la pro-
sperità della Filiale.

La Filiale compie le stesse operazioni della Cassa
centrale e tiene aperti i suoi uffici ogni lunedì, giorno
di mercato, ed ogni domenica dalle ore 8 alle 12.

Il paese di Lari ha così ottenuto la realizzazione
di un suo desiderio ed è gratissimo dell'onore che
gli si è fatto, prescegliendolo, qual prima sede della
nuova e benefica istituzione delle Filiali. Si augura
anche un gran vantaggio per queste colline, perchè
prima o poi, le Casse di Risparmio inizieranno a be-
neficio dell'agricoltura e degli agricoltori, il credito
agrario.

Acqua potabile. - Abbiamo avuto assicurazione
direttamente dal Ministero clic per quanto riguarda
la Cassa Depositi e Prestiti, nulla ora più  osta per
la concessione del mutuo per l' acquedotto, che po-
tremmo dire essere l'aspirazione di secoli. Ciò era
necessario per ottenere il decreto di pubblica utilità
dell'opera. I consiglieri ora hanno spianato la via
per sollecitare i lavori. E ne era tempo!

Del Sindaco. - Per la sua nomina a Direttore
della Cassa di Risparmio di Pisa, il nostro Sindaco
conte avv. Luigi Curini-Galletti lascia l'ufficio di
Sindaco di Lari. Ci compiacciamo con lui  della sua
nomina a quel posto di fiducia, ma è un fatto che
lascia il Comune con due questioni innanzi a se
gravissime e di grande importanza; l' acquedotto e
le trattative che la Società, delle Acque della Salate
dovrà iniziare con esso. Vedremo quello che gli am-
ministratori sapranno fare.

Latatico (1) [X.]. - Presieduta dal Sindaco

I
' - Nobil Uomo cav. Alberto Gotti i Lega, ha avuto luogo

la riunione della Commissione già nominata dal Con-
siglio Comunale per studiare le modificazioni da ap-
portarsi all'attuale sistema tributario.

Dopo una breve esposisione del Sindaco circa la
possibilità di applicare nuove tasse e di modificare
alcune esistenti, fu nominato relatore il Duca Don
Andrea Corsiui.

Siamo sicuri elio il noto gentiluomo studierà con
amore e con intelligenza il compito a lui affidato
non sultanto dalla fiducia della Commissione ma da
tutto il Comune.

Pontedera (4) [Narciso]. - Ieri vi fu la prima
adunanza del nuovo Consiglio Comunale. Furono e-
letti: Sindaco, il cav. uff. Niccolò Ciompi; Assessori
effettivi, i signori: cav. uff. ing. Luigi Bellincioni,
cav. uff. Benedetto Leoncini, cav. avv. Francesco Ma-
glioli e Italo Conti ; ed Assessori supplenti i si-
gnori : Erinenegildo Frangioui e Iacopo Fogli.

Bagni S. Giuliano (4) [Niccolinol. --- Lunedì
prossimo 7 corrente, a ore 9, al nostro consiglio co-
munale sarà inaugurata la sessione di primavera.

- È atteso fra noi il conte Carletti, amministra-
tore di queste terme, per conto della società affittua-
ria delle Acque della Salute.

Pontasserehio (1) [G. AL]. - Il giorno della
tradizionale festa del 28 aprile ebbe luogo nel nosti o
paese un'esposizione bovina della razza mucca pisana.
Superfluo è il dire come l'esposizione riuscisse im-
portantissima sia per i capi di bestiame inseritti, sia
per il concorso del pubbiico.

Tra i premiati ricordo i signori Vaglini, dott. Oscar
Tobler, conte Agostini Veneroai Della Seta, ing. Pa-
pasogli, avv. Francesco Gambini, cav. Alberto Fede-
righi ed altri. I premi furono così distribuiti:

Categoria Prima. - TORI.
1. Premio. Papasogli ing Tutti. Medaglia d'argento e L. 30 al

colono Benedettini.
2. Premio. Avv. Francesco Gambini. Medaglia bronzo e L. 20

al colono Ranieri.
3. Premio Conte Lodovico Rosselmini Gualandi. Diploma  di

primo grado e L. IO al colono Bindi.

Categoria Seconda. - VACCHE e GIOVENCHE.

1. Premio. Egisto Vaglini. Med. arg. e L. 20 al colono Bartolucci.
2. Premio. Tobler cav. Oscar. Medaglia bronzo e L. 20 al co-

lono Filippi.
:3. Premio. Conts Agostini Venerosi della Seta. Medaglia bronzo

e L. 15 al colono Del Chicca.
4. Premio. Casarosa Marsilio. Med. bronzo e L.  15 a cappelli.
5. Premio. Vaglini Egisto. Medaglia bronzo e L. 10 al colono

Ciardelli.
6. Premio. Tobler cav. Oscar. Diploma primo grado e L. 10

al colono Filippi Ippolito.
7. Premio. Tobler cav. Oscar. Diploma seimndo grado per una

vacca del colono Zaccoliuí.
Premio fuori concorso al Conte Agoatini Venerosi Della

Seta. Diploma di singolare merito.

Categoria Terza. - VITELLI e VITELLE.

I . Premio. Fratelli Tozzini. Med. arg. e L. IO al colono M organti.
2. Premio. Casarosa Marsilio Med. bronzo e L. 10 al colono.
3. Premio. Tobler cav. Oscar. MAaglía bronzo e L. 10 al co-

lono Foderighi.
4. Premio. Federighi cav. Alberto. Medaglia bronzo e L. r, al

colono Andolil.
5. Premio. Federighi cav. Alberto. Diploma primo grado e L 5

al colono Renzoni.
6. Premio. Zaccagnini A. Diploma secondo grado e L. 5 al

colono Donci.

La Commissione ordinatrice era composta dei si-
gnori dott. Aurelio Lazzeri, Gisberto Ulivi e Tocca-
fondo Fulicardi. La Giuria era composta dei signori
dott. Silvio Barbieri, dott. Ugo Ferrucci o Francesco
Plebani della Tenuta del ,Duca Salviati.

Speriamo che non sia questa l'ultima esposizione,
ma nutriamo fiducia per il miglioramento e l'incre-
mento della nostra razza.

4* Quanto prima nel locale Teatro Giuseppe G-a-
ribaldi alcuni dilettanti in unione alla compagnia
Tapani daranno l'operetta La Gran Via.

DICHIARAZIONE.
Leggo all' ultimi ora, in un periodico settimanale

pisano, una notizia che mi riguarda. Tengo a rista-
bilirne l'esattezza. Non è affatto vero che martedì
scorso (li miei aiunni presentatisi alla scuola, io ab-
bia dichiaralo che i miei principi in' impouevano di
festeggiare il primo di Maggio.

Scrissi soltanto in quesio senso al Direttore Ge-
nerale delle Scuole. 	 Maestro NICOLETTI.
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Domenica scorsa, 29 aprile, alle ore 18,30, dopo un
peggioramento improvviso delle condizioni della sua
salute, si spense il Prof. CARI.° TOSCA Idirettore della cattedra ambulante di agricoltura per
la nostra provincia, e si spense fra lo strazio dell'a-
nima della sua sposa diletta mentre il babbo e la
mamma corsi qua da Piacenza non poterono trovare
il figlio in vita.

Il prof. Carlo Tosca era da poco più di tre anni
nella nostra città; di Castel San Giovanni presso
Piacenza, si era laureato a Milano nel 1898; fu a
Cremona assistente del prof. Sansone presso quella
cattedra ambulante; quindi per tre anni direttore
tecnico della Tenuta Arciducale di Viareggio dalla
quale passò a questa cattedra che egli fece presto
attiva e riputata fra il plauso degli agricoltori in-
telligenti di tutta la provincia e fra la compiacenza
più viva del cav. Oscar Tobler che era stato di que-
sta istituzione uno dei propagandisti e dei promotori
più vivaci e più fermi.

E a due pregi specialmente dovette il Tosca il
successo: alla operosità meravigliosa della sua fibra
di lavoratore indefesso; e alla dolcezza insinuante e
conquistatrice del suo temperamento, tutto intessuto
di modestia e di bontà.

Egli non rimase un momento inattivo; le confe-
renze e le lezioni in campagna ed ai soldati; la re-
dazione del Bollettino di Agraria; gli affari della
Cattedra e del Consorzio antifillosserico; i consigli,
i suggerimenti e gli avvertimenti distribuiti per ogni
parte, e quasi tutti per scritto, Sì che ogni giorno
doveva comporre un epistolario agricolo vario e com-
plicato; e poi gli studi per ogni nuova organizza-
zazione, i progetti di impianti di magazzini, di coo-
perative, di associazioni; e tutta questa attività, pro-
fusa con fervore di apostolo, con intelletto di stu-
dioso, con tatto di uomo pratico e buono che rico-
nosceva tutti gli uomini come, tanti fratelli.

Oltre a ciò egli diè, cura amorosa allo sviluppo del
cooperativismo nell'agricoltura, del quale fu ardente
ed iustaucabile patrocinatore: fu membro dei più ze-

di Crisantemi; ed ora attendeva con altri amici alla
lanti del Consiglio direttivo per le due Esposizioni

costituzione di una Società Orticola, pur essa a base
cooperativa, che collegasse i centri più importanti di
produzione della provincia colla città.

Fu collaboratore del nostro giornale a cui dedi-
cava i ritagli del tempo che pur erano a lui prezio-
sissimi, e che noi dalla sua bontà ottenevamo sol-
tanto come attestato di amicizia e di cortesia.

La morte ha privato l'agricoltura pisana e la no-
bile classe degli studiosi di una forte e benefica e-
nergia; ha strappato alla famiglia, ai conoscenti, agli
amici, un cuor d' oro, un' anima sensibile ed eletta,
che vibrava di tutte le tenerezze e di tutte le tenacie.

1. funerali ebbero luogo martedi, 1 maggio, alle ore 9:
tenevano i cordoni il generale Nava, il cav. Tobler,  rap-
presentante la Cattedra ambulante ed il Consorzio dl
Cecina. il prof. Caruso per la Scuola di Agraria e il Co-
mizio, il oav. A. Federighi per la Provincia, l'on. Orsini-
Baroni per la Cassa di Risparmi, il cav. avv.F. Maglioli
per il Consorzio di Pontedera, il prof. Arcangeli per la
Sooietà. Ortioola, il dott. Giuseppe Cini per il Consorzio
Anti tillosserico.

Seguivano il feretro: il dottor Francesco Ruschi, il
dott. Collavoli, il cav. marchese Inghirami, il dott. Ugo
Ferrucci, il dott. Angella, il comm. Vittorio Supino, il
prnf. Fogliata, i! prof D'Aehiardi, il cav. Pardo Roquez.
che rappresentava l'amministrazione comunale di  Pisa,
l'avv. M. Supino, il prof. Vachettit. il sig. Giuseppe Zuc-
chini, il cav. avv. Mugnai, il rag..Rigoli, l'avv. France-
sco Gambini, l' avv. Filippi, avv. Bertini, il rag. Mei, i
fratelli Ruschi. il cav. avv. Fossetti, av . v. Del Punta,
una schiera di ufficiali dei due reggimenti, una rappre-
sentanza di soldati del 7.° artiglieria e del 18.° fanteria,
e tanti altri.

Sul feretro erano state deposte le ghirlande delle fa-
miglia, dei militari. delta Commissione di vigilanza del-
la Cattedra, degli assistenti della Cattedra, del cav. To-
bler, della famiglia Buschi, del sig. Zucchini, dei Con-
sorzi di Cecina e di Pontedera, del Consorzio antifillos-
serino di Pisa ed altre.

Salutarono la salma con parole affettuose il cav. To-
bler, il cav. avv. Maglioli, il tenente Fazioli e il dott.
Ugo Ferrucoi. 
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Un corteo numeroso e distinto, composto di signore,
di amici e di impiegati presso l' Ufficio dei Fiumi e
Fossi prese parte giovedì mattina all'accompagnamen-
to funebre della salma della signora ZORAIDE
TASSETITI, madre del signor dott. Romano
Tassetti, direttore dell'Ufficio dei Fiumi e Fossi.

La madre dell'ottimo amico nostro era una di
quelle donne simpatiche e care per la semplicità dei
modi, per la schiettezza dei sentimenti, e per quel
naturale e fragrante ardore di pietà che è fra le
virtù femminili una delle più squisite e delle più
dolci.

E' morta compianta da tutti e specialmente dal
figlio che l'adorava e che la circondava di tutta la
sua venerazione.

La Famiglia Tassetti, commossa, vivamente ringra-
zia quanti si associarono al suo lutto e quanti spon-
tanei resero tributo di affetto alla cara Estinta ac-
compagnandone la salma al Cimitero.

Venerdì 27 aprile 1906, a ore 15, munita dei con-
forti religiosi, rendeva l'anima a Dio E ta
ileniciariii vedova »gita Nani». donna piis-
sima e caritatevole, vissuta esemplarmente  84 anni
più fra i dolori che le gioie!

I nepoti, danno agli amici il triste annunzio.
:"~kra2;11211~~

Giudici, Giudizi e Giudicati
R. Corte di Assise.

Ceccarelli Gino, imputato di omicidio volontario.
I giurati lo ritengono colpevole del fatto a lui ascritto
col beneficio della concausa, della semiresponsabilità
e delle attenuanti generiche. In base a questo ver-
detto, la Corte condanna il Ceccarelli ad anni  6 e mesi
2 di reclusione e alla interdizione perpetua dei pub-
blici uffici. Difesa avvocati Gattai e Valle.

Pompilio Macchi di Montefoscoli, imputato di pe-
culato e di falso.

E' la solita storia di un impiegato postale che tro-
vandosi in bisogno, si appropria momentaneamente,
sia pure senza intenzione delittuosa, dei danari, fal-
sificando bollette e registri.

Il P. M. cav. Passalacqua insiste per la condanna
dell' imputato, ma i giurati, presi da un sentimento
di pietà, emettono a suo favore un verdetto piena-
mente negativo. Difesa avvocati Gattai e Gambini A.

Alfonso Rombi di Pisa, imputato di omicidio volon-
tario e di lesioni per avere a Porta a Lucca ucciso
il cuoco del caffè Palestro Alfredo Santini e ferito
la di lui amante Turini.

A questa causa si appassiona molto il popolo che
ben conoscendo tutti gli imputati segue con molto
interesse l'esito della discussione.

Rappresentano la difesa gli avv. Gattai e Picchiotti;
P. C. l' avv. Lecci.

Al Tribunale.
Rossi Ezio e Cellai Armando imputati il primo di

tentato furto qualificato a danno del negoziante sig.
Isidoro Pepiti; l' uno e l' altro di tentato furto qua-
lificato a danno della signora Ricci Giovanna, pro-
prietaria del noto negozio di tabaccheria situato in
Lungarno.

Il P. M. ritira pel Rossi la prima accusa e ritiene
colpevoli l'uno e l'altro della seconda  imputazione.
E infatti il Tribunale, malgrado le difese degli avv.
prof. Pozzolini e Segrè, condanna ambedue gli accu-
sati a 24 mesi di reclusione.

Corbellitai Antonio di anni 18 imputato di truffa
di una bicicletta a danno di Mainardi Pietro quere-
lante. L' imputato è confesso.

Il Tribunale, accogliendo le richieste dell'avv. Va-
selli, ammette trattarsi di appropriazione indebita e
condanna il Corbellini a giorni 15 di reclusione, col
beneficio della legge Ronchetti.

La sentenza Altirri.
La rivista La Cassazione Unica di Roma, diretta dal-

l'ozi. senatore Pessina e dall'avv. Camino de Benedetti, nel
suo ultimo fascicolo, contiene il testo completo (in fatto e
in diritto) della sentenza della Corto di Cassazione sul pro-
cesso Murri.

E' la Rivista giuridica che ha potuto compiere il vero
tour de force di pubblicare, prima di tutte  le altre, l'impor-
tantissima decisione, promettendo le massime in essa enun-
ciate ed un articolo illustrativo.

ALATTirà: DEI EIAMI3	 -
Specialista Dottor TEBALDO
Visite a pagamento tutti i giorni dalle il alle 13.
PISA. - Piazza S. Frediano, 6, p. p. - PISA,

Ft Piè del Ponte
L'on.Canetta a Pisa. - Per oggi è an-

nunziato l'arrivo nella nostra città dell'on. Canetta,
che nella sala dei concerti del R. Teatro Verdi terrà
un discorso sui doveri del partito liberale conserva-
tore nell' età nostra.

(O. V.) - el0111111111*. -- Il giovane e colto
dott. Ennio Baschieri, con recente Decreto Ministe-
riale, è stato nominato assistente presso il Gabinetto
di mineralogia della R. Università, diretto dal prof.
Giovanni D' Achiardi.

All'amico carissimo, intelligente e studioso, vadano,
vibranti di fraterno affetto, gli auguri più fervidi di
una brillante carriera.

Croce Manca. - Sono stati sospesi tutti i
servizi, di trasporti e di ambulatorio, perchè attende
a trasferire la sua sede dal Lung' Arno Regio al
Lung' Arno Gambacorti nell'ex-convento di San Be-
nedetto.

giardiniere dei C'onstane. - Con
saggia deliberazione la Giunta ha affidato i lavori di
giardiniere ad un impiegato dell' Ufficio tecnico, al
signor Menconi, che si è messo subito all' opera ed
ha già abbellito le aiuole di via del monte: poi rior-
dinerà quelle di piazza Mazzini, e i giardinetti di
piazza V. Emanuele e di Marina. Ben fatto! •

.1.pprollttate dell' OCCON10111C! Abbel;
lite la vostra cucina di stoviglie d'alluminio, garan-
tito puro, metallo il più leggero, il più elegante, il piit
duraturo, il più igienico, che la premiata Ditta Carla
Beccari, Via S. Martino, 56 (Palazzo ex Banca Pisana)
vi offre a prezzi di fabbrica volendo liquidare tale
articolo.

Troverete pure un completo assortimento di Sto-
viglie in ferro smaltato della vera  Marca Leone.

Novità in serviti completi per toelette con deco-
razioni finissime.

Per gli &agricoltori. - I Concimi chimici
di perfosfati di sole ossa azotati per Grano, Gran-
turco, Riso, Patate, Barbabietole da Foraggio e da
Zucchero, per le Prata, per il Lino, la Canapa, la
Vite, l'Olivo, gli Agli, Cavoli, Cipolle, Carciofi e per
tutti gli Ortaggi in genere, si trovano alla fabbrica
del sig. Giuseppe Micheletti, posta in Via delle Prata,
fuori della Porta a Lucca, o al suo  deposito in Pisa,
Via S. Orsola.

AOLO BENVENIUTIORE Filen-CUOI IELILLUECRU
difronte alla Chiesa di S. Michele in Borgo, Pisa

Alla Macelleria Elortiò. - La carne che Giacinto
Bordi in Piazza delle Vettovaglie distribuisce ai suoi fortu-
nati avventori, sia di manzo che di vitello, è saporita e gu-
stosa perché egli acquieta sempre le bestie migliori, che hanno
avuto buon governo e che hanno goduto trattamento speciale.

Il manzo costa: L. 1,50 (taglio andante con osso); L. 1,80
(taglio scelto con osso); L. 2,10 (arrosto e bistecche); L. 2,25
(taglio scelto senz'osso)

11 vitello costa : Taglio scelto  vitella (arrosto e cotolette)

L. 2,10 il chilogramino; Taglio scelto senz'osso (noce e sotto
noce) L. 3 il chilogrammo; e Taglio andante di vitella (pan-
cetta e muscolo) L 1,50 il chilogrammo.

Una tombola di beneficenza. - Il Consiglio di-
rettivo della filarmonica pisana sta organizzando una tombola
I beneficio della istituzione.

I premi sono interessanti ed attraenti.
QUINTINA - Una bicicletta del valore di L. 150.
1.a ToMBOLA - Quartiere a Marina per un mese e premio

di L. 250 in contanti.
2 a TOMBOLA - Gita all'Esposizione internazionale di Mi-

/ano (5 giorni di permanenza, vitto, alloggio e  viaggio di an-
data e ritorno) e premio di L. 150 in contanti.

Una esecuzione della "Siberia„. - Richia-
miamo l'attenzione dei nostri lettori sulla esecuzione che per
la prima volta è fatta dalla valorosa banda militare del II
atto della Siberia del M.° Giordano.

Questa esecuzione, che sarà certo inappuntabile come ne
dà garanzia la cur i che vi mette il bravo maestro Battista, ò
un'altra prova dell'accortezza, dello studio e della sollecitu-
dine veramente infaticabile con cui il direttore attende alla
istruzione dei musicanti ed alla preparazione dei pezzi più
difficili più accetti al nostro pubblico.

I 
M.ttàééinO.

GO N GE 13111I GIAA 'P UITI
Oggi, Domenica, Sotto le Logge di Banchi,

dalle ore 20 alle ore 21,30, la  Musica del 18.° 3

Fanteria eseguirà il seguente programma:
1. BONAllI, Alle Acque della Salute (di Livorno)

Marcia.
2. VERDI, Nabucco, Sinfonia.
3. GIORDANO, Siberia, Atto II (prima esecuzione).
4. HALÈVY, Ebrea, Gran finale I.
5. W. VAN PERCK, Danse Japonaise.

_ 

l' Ettore Lianducci  1()

I	 PISA - Lanci' Arno Mediceo - PISA

6 Mattonelle p Cr pavimenti, Tubi di ars, Cementi  Cc,v 

v di qualsiasi altro genere di pavimentazione
A messi in opera da operai specialisti. - l più economici si

T Pavimenti alla Marsigliese T

'Ingegnere	 llidARDI L C. - iiilano-Bergarno ‹,
a mosaico alla Vonezian I - Ultimi nuovi disegni ele- v
Specialità. MATTONELLE per pavimenti ad intarsio ed A

PRIMA FABBRICA ITALIANA di Lavori in CEMENTO
Rappresentanza esclusiva e deposito dei pro lotti della  4#

in terra cotta greificata durissimi. 	it>

tY/

A. gantissimi - Proprietà artistica per tutti i paesi - .161
T Decorazioni architettoniche - Costruzioni in Cemento eT,
(44) armato ecc. - CA t'ALOGIII GRATIS a richiesta.

• {>- - 3--<> -CP- -<> -<>- -<> -<> -0-0- <M> -0- -<>- -<>-;

MACCHINA
PER SCRIVERE

tutta in metallo, puramente automatica, giusta il nuovo
s is tema di STAkilt D. Costa L. 250. Concorrenza im-
possibile. -- Semplicità ; durata; rapidità del lavoro. --
Utili zzabile per corrispondenza, avvisi, comparse
legali. copie di contratti. - E' agile, di piccole sesto,
di lieve peso. - Rappresentante : Avvocato VINCENZO .

SANMINIATELLI, Via Mazzini, Pisa, n. 42, piano primo. -
Per chi vuole vederla e praticarla : tutti i giorni
- meno i festivi - dalle ore 15 alle  18.

STATO CIVILE
dal dl 28 Aprile al dì 4 Maggio 1906.

NASCITE.
Maschi N. 10 - N'amatine N. 16 - Nati morti N.  3.

MATRIMONI.
Benvenuti dott. Araldo con Fati Zaira, celibi - Gagliardi

Ciro con Chiarini Alfea, celibi - Ferrari Costantino con

•
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Madri di famiglia. che curate
l'economia domestica, Preposti

ad ogni gran Comunità, Alberg4tori, Trattori Cuochi, Pastio-
ceri, avete mai esperimentato il

iN CUCINA

CONTE G:ROLAMO POZZO DI a alno

PREMIATO STABILIMENTO A VAPORE
PER LA FABBRICAZIONE DI

Ca sule a•ottiglie eStagnPle
Macchine orC1a eco.

Premiato con GRAN PREMIO, MEDAGLIA D' ORO e DIPLOMA D' ONORE ali' Espo-
sizione Campionaria Internazionale FIRENZE 1905.

Niolina. 	Quosa (eia).

ORARIO DELLE TR.A.MVIE A. VAPORE
(in vigore dal 1. Maggio 1906).

Parte da Pisa per Pontedera e Calci 5,25 - 7,20 - 9,20 - 11,40 -
» da Pontedera per Pisa	 5,7 - 7,5 - 9,5 - 11,25 -
» da Navacchio per Calci 	 5,51 - 7,55 - 9,55 - 12,15 -
» da Calci per Navacchio 	 5,24 - 7,24 - 9,24 - 11,44 -
» da Pisa per Marina	 5,45 - 9,30 - 11,45 - 13,30fest. - 15,20 -
» da Marina per Pisa,	 7,— - 10,40 - 12,35 fest. - 14,20-16,27 -

Arr. da Marina	 7,43 - 11,23 - 13,18 fest. - 15,3 - 17,10 -
»	 da Pontedera, Calci e NaVacchio 6,20 - 8,20 - 10,20 - 12,40 -

TRAMS OMNIBUS A. CAVALLI.
Rotti Ragni S. Giuliano a Pista e leelersa.

Parte da !lisa (Borgo Largo) 9 — 12 — 15 — 1030 — Parte da S. Giuliano 5,30 — 8 — 13 — 15   
•••■••■•■•■•••■•••110.          

Preferite sempre la Macchina per scrivere

66 Eararnionci
che in America ed in Europa è la PIU' RICERCATA
perché riunisce i seguenti vantaggi:
1. Allineamento perfetto.	 6. Massima rapidità di scrittura.
2. Assoluta uniformità d'impressione. 7. Elasticità e leggerezza del tasto.
3. Cambiamento dei caratteri.	 8. Semplicità di costruzione.
4. Scrittura in vista. 	9. Carrelli illimitati.
5. Duplice tastiera. 	 10. Copie multiple.

Chiedere Cataloghi e condizioni all' Impresa per le UnieeW  ne ttanaimond
ROMA - Via dell'Umiltà, 79

Oppure in MISI nello Studio dell' Avv. Guado Papetichl, Via Manzoni, numero 4, pian terreno.

14,— - 17,20 - 19,25
13,45 - 17,5 - 19,10
14,35 - 17,55 - 20,—
14,4 - 17,24 - 19,29

17,25 - 19,10 fer. - 20,10 fest.
18,15 - 20,4 fer.- 21,10 fest.
18,58 - 20,47 fer. - 21,53 [est.
15,—- 18,20 - 20,25

	4211MEMZUMIILACZOW	 APIIIM112,2915.2115MEMSEITIMMIIE11111••• , • 	• .• 	 •• • 	 • 	• •

LATTERIA PARDELLI
a S. Michele degli Scalzi, 8

(presso la Villa Pardelli).
È la sola dichiarata immune da tutte le

affezioni tubercolotiche dall' Ufficio Comunale
d'Igiene, che sottopone annualmente tutte le
mucche alla prova della Tubercolina Cok
(prova infallibile) a mezzo del Veterinario
Comunale signor Dott. Silvio Barbieri. — A
garanzia l'Ufficio stesso applica sulle mucche
im timbro a fuoco, recante il millesimo.
Servizio a domioilio in vasi di vetro sto-
riAzzati, racchiusi in bombole sigillate.
• coinindasioní si ricevono alle  Farma-
cie SSesoto, retri 9 Lori, Via Fibonaooi.

Fratelli CELLAI Pisa
Lung' Arno Regio, n. 4.

Impianti di Luce Elettrica e Cam-
panelli — Gran Deposito di Stufe
Americane di tutte le forme —
Lumi portatili - Acetilene sicuris-
simi ed eleganti.

Urv izio 	Cnua l l

Vornitore della 111Cd: Casa

t

•■•

Un

80e cpsieo ri 	e

Gl i
e 	eè sptearto

cs to e huh ria

°lmb efird critti

aii O 	di

Fe
Il C

entro

slaiaaeri:r 	t

energ
dsoibparati:

damei
tE i
ll8050(

dia]
In

Lione
p e r cn h

Inc
della

ti

Ap

della
Il
più

lazior
positi
ione,

ie csteis 	ti
princi

selilbi
perdi
pietri

mclet:d
Col si

La

ps i odi nseeisbi

provi
verie
o i p
sol i to

al)])a

al Cc
tale i
deldellaLa

posta

piicnui: s

01011.1f
voii
de

Ci
cvtiootr of .i ri

Il

può
la uu

dvel roa,ie

••• 4111.1.8•11■• la Nala.~~~ta 	try 1.1~ -11..7 Cr1 	 --"••■ 	tV(TT "a4ftillY 

A
Ristori Ardnina, celibi — Biondi Annunzio con Verricelli
Assunta, celibi — Favati Dante con Mariani Giulia, celibi —
Buoncriatiani Italo con Perdi Giuseppe, celibi — Antonini
Leopoldo con Paoli Assunta, celibi — Riparbelli Giulio con
Gorgeri Ester, celibi — Neeti Agostino con Sbrana Giulia,
celibi — Tolomei Amedeo con Bertolani Gemma, celibi —
Corigli Egidio con Vaglini Elettra, celibi — Garzella Amerigo
con Turini Opelia, celibi — Livi Raffaellcr, vedovo, con Davini
Leonilda, nubile — Nieri Dante con Marchi Fortunata,
libi — Tassinari Giulio con Giannessi Foresta, celibi — Cec-
carelli Dante con Baronti Ines, celibi — Mariotti Arriguccio
con Pampana Erasma, celibi — Bertini Ferdinando con Neri
Venezia, celibi — Di Sacco Luca con Garzella Annunziata,
colibi — Martini Oliato con Pescanti Agata, celibi — Balestri
Ettore con Galli Rosa, celibi — Fontana Raffaello con Ber-
retta Olga, celibi — (Ammessi Ferdinando con Martini Li-
berata, celibi — Galli Curzio con Cecchi Maria Argia, celibi
— Lenzini Goffredo con Ottaviani Ida, celibi — Macchia Gino
con Ghiara Tecla Natalina, celibi — Grasselli Ghino con Pa-
squalini Olga, celibi — Giacomelli Gino con Lapi Annita ce-
libi — Credi Ettore con Palmieri Palma, celibi — Niosi dott.
Francesco con Risos dott. Antonia Irene, celibi — Pieroni
Catullo con Pasquini Venda, celibi — Costa Edmondo con
Venturelli Atinita, celibi — Ignazi Luigi  con Giannini Cle-
mentine, celibi — Meini Ferdinando con Garzone Evelina.
celibi — Scalzini Ferdinando con Nuti Cesira. celibi — Pan-
nocchia Agostino con Palandri Ildegonda, celibi.

MORTI.

Menichetti Enrichetta vedova Della Santa, di anni 84 —
Rossi Costantino, vedovo, F3 — Salvi Emma vedova Mugri,
59 — Tozzini Cesira vedova Martini, 69 — Carrai Angiolo,
coniugate, 64 — Moda Luigi Giuseppe, coniugato, 53 —  Bindi
Arternieia nei Simili, 62 — Lotti Luigi, coniugato, 67 –
Pampama Amane vedova Giusti, 75 — Diddi Teresa nei Se-
reni, 33 — Tosca prof. Carlo, coniugato, 3:1 — Cambi Dionisio,
coniugato, 50 — Lazzeroni Pasquale, vedovo, 70 — Podrini
Zoraide vedova l'assetti, 75 — Coruccì Vittorio, coniugato,
46 — Pierini Celestino. vedovo, 65 — Volpi Gilda, 5 —
Bindi Giuseppe, coniugato, 71.

Sotto i 5 anni: Maschi 4 — Femmine 5.

ALFREDO MORESCHI gerente responsabile.

FARMACIA CHIMICA DEVOTO
addetta alla Legazione Britannica — Fondata nel  1804.

On parlo Fran9ais. 	English Spoken.

Laboratorio Farmaceutico rinomatissimo
GABINETTO PER ANALISI CHIMICO-CLINICHE
Ogni prodotto esposto al pubblico subisce preventivo

accurato esame chimico. Massima accuratezza di servi-
zio, e rigorosa esattezza nella spedizione delle ricette.

Deposito esclusivo per Pisa e Provincia del rinomato
Ferro China Carsana. — Soluzioni titolate e steri-
lizzate per ipodermoterapia.

Specialità della Casa accolte con massimo favore
dalla classe Medica.
Emulsione d• Olio di Fegato di Merluzzo a base di i-

pofosfiti composti (la più ricca  d' olio e di ipofosfiti,
la più gradevole, sempre recente).

Pomata e liquido antigelonico.
Siroppo idro-alcoolico di Salsapariglia composto.
Tintura stomatica-corroborante Devoto.
Polvere antiasmatica Devoto (di fama universale).

Telefono urbano Numero 87.

ARMA Dg PISA. —
Per affitti di Ville e Quartieri rivolgersi a
FELICE CASTELLI, Ufficio Postelegratico
di MARINA.

Al SEMPIONE
PISA — Piazza San Frediano — PISA

Deposito dilVINI da pasto e di lusso.
Vini in bottiglie; Barbera - Barolo - Asti spumante
- Champagne ecc. — Liquori extrafini  ; Marsala e
Vermouth — Olio d'Oliva finissimo, garantito con
analisi — Aceto di puro vino — Birra in bottiglie
Nazionale ed Estera. — Svariato assortimento di
Acque minerali.

Proprietario: ORESTE SCARLATTE'.

LA RIVOLUZIONE
i< L...i N 	 FR

Le frittate, i soffritti per minestre. gli umidi, gli arrosti ecc., vi riescono assai meglio che col burro natu-
rale. — E' più sostanzioso e più puro del burro. — Vi costa la met

• 	à

 di prezzo ed è raccomandato dai medici.

»	 4 'l2	
3,50

» 7,50Provatelo • Pacco campione di Kilogrammi '2   Lire

Chi invierà la presente cedola alla Società
()lattici Veneti Riuniti in Verona

Produttrice , avrà uno sconto del 5 per cento.

Cedola del Giornale: IL 1=1 01TM	 PISA__

Rappresentante per PISA e PROVINCIA il Signor GIELIO BOCCA, Via Vittorio Emanuele,
numero 13, piano 2. — Telefono 2 - 79.

SOCIETA' ANONIMA

I 	li ill11.!it	 4--
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I signori consumatori che desiderano di con-
cludere contratti, per assicurarsi il Ghiaccio
artificiale nell' anno corrente, debbono rivol-
gersi al Consigliere Delegato Ingegnere
IL» C319t. SL-L1 INT W. i C 	 3 Izt . 393 $5 I T t§,,T I
Via della Sapienza, numero 1, piano 2 PISA

SOCIETA CERAMICA RICHARD - GINORI i
rapitale Notr‘ale 7.. 8,000,000 fittertwartate ret-,sato.

Stabilimento di Pisa: Fuori Porta a Piagge (San Michele degli Scalzi).
Si previene il pubblico che in ogni giorno non festivo è aperta la rendila anche

al dettaglio di tutti gli articoli prodotti nei 5 Stabilimenti della Società, cioè:
Serviti da tavola - Serviti da dessert, da Caffè, da The,

tanto in porcellana che in Terraglia fine resistente -
da camera, da toilette - Serviti per profumeria - Giarine por
gelati - Piatti per dolci, per asparagi ecc. - I3omboniere, ea-
chopots, articoli di fantasia - Articoli d'igiene, piastrello,
lavabi dì tutte le qualità e forme, filtri per acqua, articoli
per chimica, e farmacia, bacinelle per fotografie e bagni chi-
mici - Oggetti di ammobigliamento, per edilizia, cartelli per

Vendita al dettaglio ogni giorno feriale allo Stabilimento in S. Michele degli Scalzi, Piazzale della Chiesa. A
richiesta anche telefonica un incaricato sì recherà a prendere le ordinazioni all'abitazione dei sigg. committenti.

Campioni e Cataloghi ostonsibill al pubblico.
Acquistando direttamente allo Stabilimento, forte risparmio. — Prezzi convenientissimi. — Raccoman-

diamo di sempre esigere le nostre marche di fabbrica per le Porcellane GINORI impresse in verde sotto
ogni pezzo. — Terraglie forti Marea Leone C. 3. RICIIARD impresse pure in verde.

verso assegno

piante, numeri per strade, lettere per iscrizioni - Poreonane
resistenti al fuoco - Vasellame economico per cucina a smalto
inalterabile senza piombo - Maioliehe e porcellane artistiche
- Articoli per regali - Maioliche Capodimonte • Serviai  da
tavola in vero cristallo Baccarat, mezzo cristallo e cristallo
comune - Articoli speciali por alberghi, caffè, pasticcerie,
istituti, collegi, ospedali - Forniture speciali per menaci di
ufficiali e sotto ufficiali.

MIMMOMiann,•••••■••••••

'tt

iii
MEDICO- clatittat‘o

già Aiuto nella Regia Università
Via M. G il (*seppe, 115, PISA
Telef urbano ed interurbano n. 11

GABINETTO  COMPLETO

últin li 	A. liuto:chi  4 -
Via Tavoleria 	PISA — Via S. Frediano

	Riparazioni  - Accessori e Pezzi di ricambio - Rap-	 Pr
	presentanza e Deposito di BICICLETTE Estere	 coi

	

e Nazionali — delle Motociclette Wanderer 1906 ed 	Ro
14' N a 4 cilindri 1906.	 ria m•

esNOLEGGIO di BICICLETTE	 att
	a Centesimi 40 la prima ora e Cent. 30 le ore seguenti -.	 cui aa

]Stabilim.Elettro-Galvano per la nichelatura _
- - - 	I Ga mi

 me nt

Liti rig' A 1'110 TZ fecPio ,„ N-1- 11 11(3. I 	.1P1k_ c°' p
-tl,.., 	Ga tu]

Grande assortimento di_ BICICLETTE NUOVO 1110d0110, ri rti
nIT

la2 io
UNICO DEPOSITO della Macchina -r:-....iciA:3,x-cl. 	laial,22.1-1.1 fornitore della Rea! Casa. 	zia ri(

	La  macchina 33iloon.cl-il è la più scoprevole, la più forte e la più elegante: molto economica; 	pri ?.SE

Si vende da Lire 170 in più.	 7F-1x-ex-Lo 113o -larclexit. da Lire 6 in più. Si monta immediatamente. — ivrp-,.c.ci---II -N-n 13 A.. CI1_ICIIR..78 di tutti i sistemi, 	pri M

a punto doppio da Lire 35 in più. — Camere d'aria e coperture per BICICLETTE da Lire 8 in più. — 1r as-cioni e Cantel•C d'aria 1.)uttlop per AUTOMOBILI.
Si vendono BICICLETTE di occasione per uomini, signore e ragazzi da Lire 15 in più. — Assortimento  ‘li AGHI per tutte le macchine del Inondo. 	rnc

ch,

genFSatr;

Fr,

	Prima di comprare questi articoli, si prega il pubblico di visitare il Negozio di Francesco lvlaufeedini dove si avranno prezzi eccezionalmente bassi, da non temere qual- 	(Piti° ,' SS

siasi concorrenza, e si godrà il beneficio di una completa uartvAii, per ogni articolo.
.3993
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Per trattative tutti

4;:thluett() risatrvato per

i giorni dalle ore 9 alle i 2

Et. riNIU

nuche it scopo culi-Attivo .

liDlIttrotcrgi& o
Cura elettrica del le N evra Igie, Para-

lisi, rnalat. del ricamb.della pelle.
Cura Elettrica Speciale indolori

delle Ettriovrali 42 i e della gite-
gade (guarigione certa). *

Cura Elettrica Speciale delle ,h e-
IírtIsteitite in genero.

Cura elettrica, lo più effirea te,
d e ll a a. t atiChtezzie a bituale e
delle malattie dello Sf  i taitt co.

aggi 4,\„ 	 di noenigeti
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**Biscotto P&LETO g '
•• della PREMIATA FABBRICA del CAV. G A IET A Ti tiío <N- 1.111.4`

NAVACCHIO presso PISA — Fermata S. Anna.
Questo Biscotto, colla forma a quadrello, è di una bontà incontrastabile

• per il suo delicato sapore; e per la  sua forma i poppanti lo possono te-*
• nere ben stretto nelle loro mani e possono divertircisi lungo tempo, per-
. ch-è si scioglie lentamente. — Sciolto che sia, lo possono diglutire senza

•<9. alcun perico. Cosicchè nel tempo che se ne servono come trastullo, serve
anche di nutrimento, perché formato delle sostanze  più scelte e nutrienti.

e) Contiene altresì una leggera dose di fosfato di calce servendo questo allo
4). sviluppo delle loro tenere membra. - Sul Biscotto vi è scritto: Guelfi.

•

<3'

Ato
•

•

•

44 44.4 44 4444 4444.444 4~4.4 4><>M>•C't 4•"».t.44 44*4

Pisa, Tipografia editrice del Cav. F. Mariotti.

Telefono numero 62.

II* — orgi. Largo, 	 — POP4 I

GRAAESI MAGAllINI
Mobili - Letti in ferro - Tappeti - Stoffe -
Carte da parati - Ammobiliamenti completi
di ogni genere e stile.
etcparto l 101811.11 per ammobiliamenti a nolo. —

Articoli ANDANTI e di Li , SS0

7
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